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9. Chiavacci Egisto, di Pisa. Quadro a olio. 
Paese d' invenzione. 

10. Bucciolini Enrico, di Firenze. Quadro a olio. 

Scena fiamminga. 

11. Garagalli Antonio, di Firenze. Quadro a 

olio. 
Ritrailo virile. 

12. Garagalli Antonio, di Firenze. Quadro a 

olio. 

Il proprio ritrailo. 

13. Meucci Michele, di Firenze. Quadro a olio. 

Frattaggio. 

14. Grollanelli cav. Lorenzo, di Siena. Quadro 

a olio. 
Ritratto virile. 

lo. Arrighi-Bruti Contessa Anna, di Firenze. 
Miniatura. 

Figora ideale di femmina che sia cogliendo Gori. 

16. Arrighi-Bruti contessa Anna, di Firenze. 

Miniatura. 

Agar col figlio moribondo. — Copia dall'origi- 
nale di Carlo Dolci. 

17. Arrighi-Bruti, contessa Anna, di Firenze. 

Miniatura. 

L'Angelo che annunzia a San Francesco le 
stimalo. — Copia dall'originale di Carlo Dolci. 

18. Rocchigiani Fileto, di Siena. Quadro a olio. 

Mazzo di Uccellagione. 

19. Sanesi Niccola,di Firenze. Quadretto a olio. 

I due amici. 



20. Errani Ercole, di Faenza, sordo-muto, Jfi- 

niatura. 

Santa Caterina regina di Cipro. — Da un di- 
pinto di Tiziano. 

21. Ughi Ferdinando, di Ferrara. Quadro a olio. 

D'invenzione. 
Tramonto di sole nei mese di loglio. 

Gli ultimi raggi del diurno pianeta illuminano 
la scena, ed un leggiero vapore di nebbia sorge dal- 
l'ime valli. Dal seno d'una petrosa vallata, dove sono 
alberi e capanne, sorgono in prospettiva due colli; 
la sommità del più alto vien coronata da un turrito 
monastero, circondalo da adiacenti abitazioni rura- 
li; il che tutto insieme forma un piccol villaggio. 
Fa campo ai due colli un allo scosceso monte, in- 
vestito da torrenti di luce del sole cadente. Alcune 
macchiette, fra le quali un gruppo di mietitori reduci 
dal giornaliero lavoro, ed un frate questuante che 
s'affretta di salire al Convento, mentre i lontani 
rintocchi della campana del vespro annunziano 
prossima la sera, animano ed aggiungon carattere 
all' insieme. 

22. A. M. Quadro a olio. 

Ritratto di Vittorio Emanuele Re di Sardegna. 

23. Coppini Serafino, di Firenze. Quadro a olio. 

Ritratto virile. 

24. Bellandi Antonio, di Firenze. Quadro a olio. 

Ritratto della signora Carlotta Parronchi. 

25. Giugni-Canigiani Giovanni , di Firenze. 

Quadro a olio. 
Scena domestica. 

26. Della Bruna Vincenzo, di Venezia. Quadro 

a olio. 

Veduta del Molo di Venezia. 
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27. Cortecci Mino, di Cesena. Quadro a olio. 

Ritrailo femminile. 

28. Cavalieri cav. Ferdinando, di Torino. Qua- 

dro a olio. 

Testa virile. 

29. Cavalieri cav. Ferdinando, di Torino. Qua- 

dro a olio. 

Costarne di Albano. 

30. Chiavacci Egisto, di Pisa. Quadro a olio. 

Veduta di San Gimignano. 

31. Grottanelli cav. Lorenzo, di Siena. Quadro 

a olio. 

Ritratto virile. 

32. Markò prof. Carlo, d f Ungheria. Quadro a 

oUo. 

Agar e Ismaele nel deserto. — Di proprietà 
di S. A. I. e R. il Granduca di Toscana. 

33. Pfanhauser N., di Polonia. Quadro a olio. 

Ritrailo di una Ebrea polacca. 

34. Pfanhauser N., di Polonia. Quadro a olio. 

Ritratto della signora Broyska. 

35. Puccinelli Antonio, di Castelfranco di sot- 

to. Quadro a olio. 
Un episodio della Strage degl' Innocenti. — 
Saggio come pensionato al posto di studio a 
Roma. 

36. Francalanci Giacinto, di Stia. Busto in gesso. 

Copia del ritratto del vescovo Salutali, di Mino 
da Fiesole. 

37. Francalanci Giacinto, di Stia. Busto ingesso. 

Ritratto virile. 
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38. Consani Vincenzo, di Lucca. Busto di marmo. 

Ritratto di Napoleone Bonaparle. 

39. Francalanci Giacinto, di Stia. Busto in gesso. 

Ritratto virile. 

40. Zocchi Emilio, di Firenze. Busto in gesso. 

Ritratto virile. 

41 . Consani Vincenzo, di Lucca. Busto di marmo. 

Madonna. 

42. Salvini Salvino, di Livorno. Statua di gesso. 

La desolazione di Ehma figliuola di Sion. — 
Saggio come pensionato al posto di stadio 
a Roma. 

« Imperocché io ho sentila la voce come di donna 
che è nei dolori; una distretta come di donna 
nel suo primo parto : voce della figlia di Sion, 
che sospira ansando, e atende le braccia sue, 
dicendo: Infelice me! l'anima mi vien meno a 
cagione degli uccisi. » 

Girimi a, Lamentazioni, cap. iv, rer. 
31 e «eg , traduz. del Martini. 

Gli Ebrei, fattisi infedeli e disobbedienti a Dio, 
furono gastigati con la guerra, la quale mandò in 
rovina i loro tempj e la loro grande città; molti 
di loro furono uccisi, o, fatti prigioni, furon por- 
tali in ischiavitù. 

V artista volendo trattare uno degli episodj della 
calamità di Gerusalemme, scelse a subielto una 
delle vergini Ebree , cioè Ehma figliuola di Sion , 
desolala per tanta strage. 

Come io sono invilita ! O tutti quanti 
Che passale la via, guardate, e dite 
Se v' è dolor che agguagli il mio dolore I 

A. Cagkoli. 

43. Consani Vincenzo, di Lucca. Busto di marmo. 

Ritrailo del suo avo materno. 
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44. Careni Emanuele, di Svizzera. Bush in 

marmo. 

RilraMo di Carlo Wilal. 

45. Medici Ulderigo, di Firenze. Statua di gesso. 

Belisario che chiede la elemosina sulle rovine 
di Corinlo.-Saggio della Scuola di Scultura. 

46. Consani Vincenzo, di Lucca. Bassorilievo 

di marmo. 

La Fede, la Speranza e la Carità.— Di com- 
missione della Duchessa Fogliani di Piacenza. 

47. Baratta Eumene, di Carrara. Gruppo in 

gesso. 
Olinto e Sofronia. 

48. Consani Vincenzo, di Lucca. Gruppo in gesso. 

Ritratti dei Principi di Parma, da eseguirsi 
in marmo per commissione di S. A. R. il 
Duca di Parma. 

49. Consani Vincenzo, di Lucca. Statuetta di 

marmo. 

La Musica sacra. 

80. Galt Alessandro, degli Stati Uniti d'Ame- 
rica. Busto di marmo. 
Ritratto femminile. 

51, Caroni Emanuele, di Svizzera. Statuetta in 
gesso. 

V Innocenza che sta scherzando con una far- 
falla. 

32. Giampaoli Domenico, di Lucca. Statuetta 
in marmo. 
I-a morte di Francesco Ferrucci. 
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53. Consani Vincenzo, di Lucca. Busto in 

gesso. 

Ritratto del marchese Antonio Mazzarosa, di 
Lucca. 

54. Orsini Antonio, di Firenze. Bassorilievo in 

gesso. 

Ornato tratto dall' antico. 

55. Canlinelli Ferdinando, del Pignone. Basso- 

rilievo in gesso. 

Ornato tratto dall'antico. 

56. Ambuchi Giacinto, di Firenze. Bassorilievo 

in gesso. 
Ornato tratto dall' antico. 

57. Torelli Lot , di Firenze. Bassorilievo in 

gesso. 

Ornato tratto dall' originale del Sig. Giuseppe 

58. Caglieri Ercolano, di Firenze. Bassorilievo 

in gesso. 
Tratto dall' originale del Sig. Benelli. 

59. Concorso annuale di Scultura. 

Soggetto: La morte di Seneca. — Premiato: Sig. 
Ulderigo Medici di Firenze. 

60. Concorso Annuale. Accademia del Nudo mo- 

dellata. 

Premiato: Sig. Luigi Romanelli di Firenze. 

61. Cecioni Adriano, di Firenze. Bassorilievo 

in gesso. 

La Speranza. — Copia da Matteo Civitali. 

62. Guidi Gaetano, di Pescia. Statua di gesso. 

Belisario che chiede l'elemosina sulle rovine 
di Corinto. 
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63. Montrésor Francesco, Veneto. Statua di 
gesso. 
David. 

04. Concorso triennale di Scultura. 

Soggetto: Gesù Cristo che dà la vista al cieco na- 
to. — Premiato: Sig. Ferdinando Palmer ini 
di Firenze. — Accessit: Sig. Ippolito Giorgi 
di Firenze. 

65. Del Riccio Stanislao, di Firenze. Bassori- 

lievo in gesso. 

. Ornato trailo dall'antico. 

66. Del Riccio Stanislao, di Firenze. Bassori- 

lievo in gesso. 
Ornalo trailo dall'antico. 

67. Brunacci Giuseppe, di Firenze. Bassorilievo 

in gesso. 
Ornato tratto dall' antico. 

68. Torelli Lot, di Firenze. Bassorilievo in gesso. 

Ornalo trailo dall' antico. 

69. Paganelli Francesco, di Firenze. Bassorilievo 

in gesso. 

Ornalo trailo dall'antico. 

70. Del Sarto Pietro, di Firenze. Bassorilievo in 

gesso. 
Testa di Leone. 

71. Del Sarto Pietro, di Firenze. Bassorilievo in 

gesso. 
Ornalo Iralto dall' antico. 

72. Hautmann Antonio, di Monaco. Statua in 

gesso. 
Amore che dorme. 
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73. Hautmann Antonio, di Monaco. Modello di 
gesso da eseguirsi in marmo. 

Genio funebre. — Di commissione. 

Ti. Medici Ulderigo, di Firenze. Bassorilievo di 

gesso. 

FiloUelc. 

75. Rossi Egisto, di Firenze. Statua di gesso. 

Cristo che dice le parole: « Sino a che non sa- 
rete puri come questo fanciullo, non entre- 
rete nel regno de* Cieli. » — Saggio della 
Scuola di Scultura. 

76. Maluberti Lui-i, di Sim -avo/za. Busto in tjesso. 

Ritratto femminile. % 

77. Vitené Gaetano, di Faenza. Bassorilievo in 

gesso. 
V Angelo della Pace. 

78. Caifassi Mariano, di Lucignano. Statua di 

gesso. 

Belisario che chiede V elemosina sulle rovine 
di Corinto. — Saggio della Scuola di Scultura. 

79. Hautmann Antonio, di Monaco. Medaglione 

di marmo. 
Ritratto virile. 

80. Hautmann Antonio, di Monaco. Bassori- 

lievo di marmo svizzero. 
L'adorazione dei Magi. 

81. Pianadei Giuseppe, di Pietrasanta. Bassori- 

lievo in cera. 
Fregio d' invenzione per un caminetto. 

82. Dati Alessandro, di Firenze. Intaglio in 

legno. 

Una piccola cornice di un sol pezzo. 
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83. Francalanci Giacinto, di Stia. Busto ingesso. 

Ritratto virile. 

84. Zoppi Ulisse, di Colonnata. Tondo di basso- 

rilievo in gesso. 

Madonna col putto. — Dall' originale di Bene- 
detto da Maiano nella cappella Strozzi in 
Santa Maria Novella. 

85. Magi Luigi, di Siena. Bassorilievo di gesso. 

La Natività di Gesù Cristo. 

86. Zocchi Emilio, di Firenze. Busto in gesso. 

Ritratto virile. 

87. Fabbrucci Luigi, di Firenze. Statua in gesso. 

Cristo risorgente. — Saggio della Scuola di 
Scultura. 

88. Ciani Guglielmo , di Castrocaro. Busto in 

gesso. 

Ritratto dell' ab. cav. Giuseppe Manuzzi. 

89. Milani Pietro, di Firenze. Gruppo in bronzo. 

Fuso in staffa per mezzo di tasselli ad uso di 
Francia, e gettalo in terra di Toscana. 
Estratto dal puro getto e levata la sola sba- 
vatura. 

Enrico IV al passo del Reno. 

90. Magri Carlo, di Firenze. Getto in bronzo, 

senza ritocchi. 

Ninfa che doma un delfino. 

91. Gavazzi Pietro , di Pistoia. Statuetta in 

marmo. 
La educazione religiosa. 

92. Nocchi Pietro, di Firenze. Incisione in rame. 

La Madonna del Cardellino di Raffaello. 
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93. Concorso annuale di Prospettiva. 

Soggetto : II vesti bu Io della cittadella d'Atene , se- 
condo Stuart e Le Roy. — Premiato: sig. Giu- 
seppe C iter ne si d'Arezzo. 

94. Concorso annuale di Architettura. — Sog- 

getto d'invenzione. 

Grande scala per un edilìzio principesco. — Pre- 
miato : Sig. Vincenzo Funghirli di Castiglion 

Fiorentino. 

95. Concorso Biennale per gli studi di Costru- 

zioni e Macchine. 

Soggetto : Disegno di una Macchina da spartire 
ingranaggi, misurata dal vero nella Fonderia del 
Pignone. — Premiato : sig. Giuseppe Paoletli 
di Firenze. 

96. Concorso annuale. Disegno Topografico. 

Soggetto: Una porzione di terreno posto in pros- 
simità di Quarto, nella Comunità del Pellegri- 
no. — Premiato: Sig. Giuseppe PaoleUi di 
Firenze. 

97. Concorso annuale di Architettura. 

Soggetto: Facciata da ponente della fabbrica detta 
la Meridiana: nell'I, e K Giardino di Boboli.— 
Premiato : Sig. Carlo Pedralli di Firenze. 

98. Fucini Giacobbe, d' Empoli. Disegno al- 

l' acquerello. 
Progetto di facciala per Santa Maria del Fiore. 

99. Francolini Augusto, di Petriolo. Disegno in 

acquerello. 
Pianta delle Cascine di Firenze. 

100. Monti Niecola, di Pistoia. — Disegno al- 

l'acquerello. 
Tempio al genere umano. 
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101. Concorso annuale dell' Accademia del nudo 

dipinta o olio. 

Premiato: Sig. Luigi Sciatterò di Genova.— Ac- 
cessit: Sig. Oreste Giochetti di Firenze. 

102. Concorso Annuale di Pittura. 

Soggetto : Mario sulle rovine di Cartagine. — Non 
fu conferito premio. 

103. Maffei Prof. Alessandro, di Siena. — N° 5 

disegni all'acquerello. 
f. Ricordo del Pergamo esistente nella Cattedrale di 
Siena. 

2. Ricordo della sala Piccolominea, delta la Libreria, 

nel Duomo di Siena. 

3. Ricordo della Fonte Gaia, nella Piazza del Campo 

di Siena, opera di Giacomo della Quercia. 

4. Ricordo della facciata della Cattedrale di Siena. 

i 5. Sviluppi parziali di due pilastri che racchiudono i 
quadri esprimenti le gesta di Pio II, nella sala 
Piccolominea suddetta. 

104. Concorso Annuale dell'Accademia del Nudo 

disegnata. 

Premiato: Sig. Stefano Nasoni di Firenze: Acces- 
sit: sig. Serafino Coppini di Firenze, sig. Se- 
stilio PasseUi di Cascina. 

105. Concorso Triennale di Architettura. 

Soggetto: Una fabbrica da contenere: l'Uffizio del- 
T Amministrazione delle Poste, la Borsa dei Mer- 
canti , la Posta dei Cavalli. — Premio diviso tra 
i signori Giuseppe Fancelii di San Martino a 
Mensola, e Carlo Chirici di Firenze. 

106. Canovai Zanobi , di Firenze. Quadro a olio. 

La schiavitù degli Ebrei sulle rive dell'Eufrate. 

Sullo rive dei fiumi di Babilonia, ivi sedemmo 
e piangemmo in ricordandoci di te, oSionnc. 
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.. Ài salci appendemmo in meno a lei i nostri 
strumenti. 



E coloro che ci avevano rapiti, dissero: Can- 
tate a noi un inno di que' che si cantano in 
Sionne. 

» E come mai rameremo un cantico del Signore 
in terra straniera f 

In queste parole del Salmo 136 è racchiaso tutto 
il soggetto del presente quadro. Nel gruppo di mez- 
zo, l'Autore si è proposto di rappresentare una di 
quelle infelici famiglie, che da poco tempo costrette 
di seguitare fuori della terra natia i vincitori Babi- 
lonesi, si sono indotte triste e pensierose sulle rive 
dell' Eufrate a piangere e meditare- sulla sorte del 
proprio paese. — Mentre che 1' uomo adulto seduto 
nel mezzo détta al giovanetto la storia delle sven- 
ture della Patria, giunto a proferire il nome della 
diletta Sionne, vengono ambidue interrotti dal pian- 
to.— Sulla sinistra del quadro, alcuni soldati stranieri 
porgono, ma invano, una cetra ad un vecchio, ac- 
ciocché intuoni su quella gl'inni della sua Patria; 
mentre, più lontano ancora, una giovinetta Ebrea, 
rigettando qualunque conforto, appende ai salci 
del fiume uno dei musicali strumenti. 

107. Mochi Giovanni, di Firenze. Quadro a olio. 

Booz e Ruth. 

108. Bellucci Giuseppe, di Firenze. Quadroaolio. 
• Le Marie al sepolcro del Redentore. 

109. Boschi Luigi, di Roma. Quadro a olio. 

Ritratti femminili. 

110. Mussini prof. Luigi, di Firenze. Quadro a 

olio. Di Commissione del Governo Fran- 
cese. 

Natalizie e parentali di Platone celebrali nella 
villa di Carcggi da Lorenzo il Magnifico. — 
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Volendo Lorenzo de' Medici che dall'Accademia 
Platonica, cominciata già in Firenze da Cosimo il 
Vecchio, venisse ri |>ri >ti na to l'antico costume de'pri- 
mi seguaci di quella scuola, durato sino a Plotino 
e Porfirio, di celebrare con un convito, nel di 7 di 
novembre, l'anniversario della nascita e della morte 
del divino Platone; soleva egli, o nella villa di Ca- 
reggi o nelle sue case di Firenze, in detto giorno 
convitare gli Accademici, presieduti da Francesco 
Mandino, al quale era ogni anno commesso l'ordi- 
nare questa filosofica solennità. E levate le mense, 
toccava man mano a ciascuno di essi Accademici 

10 esporre un'Orazione o Dialogo di Platone, ed 

11 far mostra d'ingegno nel dichiararne la dottrina, 
e farla soggetto di commenti e disputazioni. 

111. Boratynski Prof. E. Quadro a olio. 

Ritratto. 

112. Boratynski Prof. E. Quadro a olio. 

Ritratto. 

113. Boratynski Prof. E. Quadro a olio. 

Ritratto. 

114. Boratynski Prof. E. Quadro a olio. 

Ritratto. 

115. Pfanhauser N., polacco. Quadro a olio (non 

terminato). 
Una Baccante. 

116. Tosi Marco, di Firenze. Quadro a olio. 

Veduta campestre con antiche rovine. 

117. Boscherini Leopoldo, di Seravezza. Qua- 

dro a olio. 
Paese. 

118. Boscherini Leopoldo, di Seravezza. Quadro 

a olio. 

Paese con soggetto biblico. 
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119. Haugh Gustavo, di Sassonia. Quadro a olio. 

Interno del Chiostro di S. Zeno a Verona. 

120. Haugh Gustavo, di Sassonia. Quadro a olio. 

Motivo della Valle di Gragnano presso Napoli. 

121. Haugh Gustavo, di Sassonia. Quadro a olio. 

Veduta del Convento dei Cappuccini d' Amalfi. 

122. Markò Carlo (Aglio) d* Ungheria. Quadro 

a olio. 

Veduta di Monserrato nell'Isola dell'Elba. 

123. Mignoni Àngiolo, di Modena. Quadro a olio. 

Meleagro ferito da un cinghiale.— Saggio della 
Scuola di Pittura. 

124. Sciatterò Luigi, di Genova. Quadro a olio. 

Meleagro ferito dal cinghiale.— Saggio della 
Scuola di Pittura. 

125. Galli Leopoldo di Firenze. Quadro a olio. 

Meleagro ferito dal cinghiale.— Saggio della 
Scuola di Pittura. 

« 

126. Bezzuoli Prof. Cav. Giuseppe. Quadro a olio. 

Un episodio del Diluvio Universale. 

Molli sono gli episodj del Diluvio Universale 
trattati da grandi Maestri, e molti contengono 
straordinarie bellezze. Nel trattare anch' io un epi- 
sodio del Diluvio Universale, non solo non ho avuto 
in animo di vincere, ma neppur di agguagliare le 
opere di sommi artisti; solo il desiderio di espri- 
mere e svolgere un mio concetto intorno a tanlo 
argomento, mi spinse ad eseguire questo quadro. 
M'ingegnai di dare al soggetto una qualche novità; 
e forte del mio volere, affrontai tutte quelle eli ili - 
colla che presentava siffatto argomento. 

Tre sono i personaggi che presi a rappresentare: 
il marito, la moglie e un loro figliuolo bambino. Ira- 



Digitized by Google 



— 16 - 

maginai che agli infelici superstiti altra speranza 
non avanzasse per prolungare di qualche momento 
la vita, che di afferrare la velia di una altissima ru- 
pe. Ma era ormai decretalo che tulio dovesse peri- 
re, e alla volontà divina non era umano ingegno 
che potesse opporre una via di scampo. Un fulmine 
investe la rupe; la squarcia; e divelta dalla sua radi- 
ce, insieme con i miseri si sprofonderà tra poco nelle 
acque ognor più tempestose e crescenti. La scossa 
elettrica del fulmine fa cadere di braccio alla ma- 
dre il picciolo bambino; ed ella, in quel disperato 
dolore che non ha pari, brama che la morte s'affretti. 

Le grandi difficoltà faranno all'Artista indul- 
genza de' grandi difetti. 

127. Ghelazzi Tito, di S. Casciano. Quadro a 

olio . 

Margherita Pusterla. 

« Margherita venendo l'ultima con Venturino, 
poneva il piede sul lastrico. La luna fendeva in 
quello il denso velo delle nubi, ed un limpido rag- 
gio mostrava uno all'altro i fuggitivi, e lasciava di- 
stinguere la povera Margherita, pallida, scarna, in 
un trito e lacero vestire, diffuso il crine nelle spal- 
le mezzo scoperte, come donna che sorge allora 
allora dal letto. 

« Il bambino sollevò anch' egli il capo, e fisso 
gl'occhi per vedere chi fosse l'amorevole sua por- 
tatrice; la scorse, la ravvisò: — O mamma, mam- 
ma! esclamò, con uno strillo aculo. Margherita 
tentò turargli la bocca; invano, era tardi 

... « 11 grido d'allarme di una sentinella era 
giunto agl'altri soldati. 

(Cantù. — Margherita Pusterla.) 

128. Castellini Dario, di Livorno. Quadro a olio. 

Hilralto della sig. Amalia Mochi. 
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129. Àrrivabeoe Giulio, di Mantova. Quadro a 

olio. 

Donna Greca inseguita da Turco nemico. 

130. Grottanelli cav. Lorenzo, di Siena. Quadro 

a olio. 

Trasporto della Testa di S. Caterina da Siena. 

131. Mazzoni Torquato, di Montepulciano. Qua- 

dro a olio. 
Ritratto femminile. 

132. Garagalli Antonio, di Firenze. Quadro a 

olio. 

S. Agnese. — Copia da un dipinto d'Andrea del 
Sarto, nel Duomo di Pisa. 

133. Adelersparre Sofia, di Svezia. Quadro a olio. 

Copia della Santa Cecilia di Raffaello, dall'ori- 
ginale esistente nella Pinacoteca di Bologna. 

134. Arrivabene Giulio, di Mantova. Quadro a 

olio. 

Il Tasso seduto sotto la quercia di Sant'Ono- 
frio a Roma. 

135. Errani Ercole, di Faenza, sordo-muto. Qua- 

dro a olio. 

San Girolamo. — Di commissione dei Minori 
Osservanti di Faenza. 

136. Concorso triennale del Disegno d'Inven- 

zione. 

Soggetto: Mosè che fa scaturire V acqua dal masso 
per dissetare il popolo ebreo nel deserto. — 
Premiato: Sig. Raffaello Gianni di Firenze. 

137. Mussini cav. prof. Cesare, di Firenze. Qua- 

dro a olio. 
La Vergine orante. 
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138. Fanfani Enrico, di Firenze. Quadro a olio. 

La Primavera. 

139. Fumi Tebaldo, di Montepulciano. Quadro 

a olio. 

La preghiera dell' orfana alla tomba del padre. 

140. Concorso triennale di Pittura. 

Soggetto : David che acquieta col suono dell'arpa 
le smanie di Saul travagliato dallo spirilo malo. 
— Premiato: Sig. Silvestro Lega di Modiglia- 
ni— Accessit: Sig. Luigi Bechi di Firenze. 

141. Kellogg Miner K. , d' America. Quadro a 

olio. 

Ritratto di un pittore. 
141 bis. Cianetti Francesco, di Lucca.— Qua- 
dro a olio. 

San Sebastiano in atto di ricevere il martirio. 

142. Pascali Ettore, di Macerata. Disegno da 

incidere. 

Immagine della SS. Annunziala di Firenze. 

143. Concorso Annuale del Disegno acquerellato. 

Soggetto: Colombo al convento di S. Maria della 
Rabida, che chiede l'elemosina per il suo figliuolo 
Diego. — Premiato: sig. Stefano Masoni di 
Firenze. 

144. Concorso annuale degli Elementi di Di- 

segno. 

Soggetto : La testa del David di Michelangioio. — 
Premiato: Sig. Egisto Sarri di Figline.— Ac- 
cessit: Sig. Pietro SaporeUi di Bagnacavallo. 

145. Rocchigiani Fileto, di Siena. Miniatura. 

Anna Rolena regina d* Inghilterra. 



— 19 — 

146. Rocchigiani Fileto, di Siena. Miniatura, 

Coslumc dei conladini del Senese. 

147. Vanni Adelasia, di Firenze. Disegno da es- 

sere inciso. 

Immagine della SS. Annunziala. 

148. Fanfani Federigo, di Peretola. Disegno. 

Tre frali domenicani. — Da un dipinto del Bealo 
Angelico. 

149. Ranfagnini Enrico, di Firenze. Disegno. 

La Vergine. Dal qaadro di Filippino Lippi 
nella chiesa di Badia. 

150. Miroir Lorenzo, di Firenze. Quadretto a 

tempera. 
Paese con nebbia. 

151. Grottanelli dott. Francesco, di Siena. Mi- 

niatura. 

Il primo Frontespizio al Manoscritto della // 
degoml a del Grossi. 

152. Grottanelli dott. Francesco, di Siena. Mi- 

niatura. 

I primi due Frontespizj al manoscritto dei 
Trionfi del Petrarca. 

153. Lorenzi Giovampaolo, di Livorno, sordo- 

muto, incisore. Acquerello. 
Levata di sole. 

154. Miroir Lorenzo, di Firenze. A tempera. 

Paese d' invenzione. 

155. Miroir Lorenzo, di Firenze. Quadretto a 

tempera. 

Paese d' invenzione. 
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156. Miroir Lorenzo, di Firenze. Quadretto a 

tempera. 
Paese d' invenzione. 

157. Miroir Lorenzo, di Firenze. Quadro a tem- 

pera. 
Paese d' invenzione. 

158. Gori Enrico, di Firenze. Disegno. 

S. Giovan Balista. Da Carlo Dolci. 

159. Del Riccio Stanislao, di Firenze. Disegno 

d'ornato. 

Pezzo di bassorilievo di una residenza inta- 
gliala in legno, esistente nel palazzo Strozzi. 

160. Scaletti Antonio, di Arezzo. Disegno d'or- 

nato. 

Tratto da un Bassorilievo del Monumento Mar- 
suppini nella Chiesa di S. Croce di Firenze. 

161. Piazzesi Pietro, di Firenze. Disegno d'or- 

nato. 

Capitello nel palazzo Gondi. 

162. Concorso annuale di Ornato. 

Soggetto: Un pilastro di un altare di S. Trinila, 
scultura di Benedetto da Rovezzano. — Pre- 
miato: Sig. Paolo Bicci di Fiesole. — Acces- 
titi Sig. Francesco Betti di Firenze. 

163. Ferruzzi Tommaso, del Ponte a Rifredi. 

Disegno d'ornato. 

Campanella del Palazzo Fcrroni in viade'Ser- 
ragli. 

164. Monti Leopoldo, di Firenze. Disegno d'or- 

nato. 

Da un bassorilievo esistente in S. Trinila. 
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165. Ferirmi Egisto, di Signa. Disegno d'ornalo. 

Dal Monumento Marsuppini in Santa Croce. 

166. Tempesti Oreste, di Firenze. Disegno d'or- 

nato. 

Bassorilievo di un altare di §. Trinila. 

167. Bulletti Anton Leone, di Castiglion Fio- 

rentino. Disegno d'ornato, d'invenzione. 
Modello di un Mascherone da porla, per esser 
fuso in ferro. 

168. Visconti Demetrio, Incisione in legno. 

169. Bonaini Gustavo, di Livorno. Incisione in 

rame. 

L'Adorazione dei Magi. Da un affresco di fra 
Giovanni Angelico. — Questa incisione fa 
parte dell'opera intitolata: San Marco, Con- 
vento dei PP. Predicatori in Firenze, inciso e 
illustrato ec. 

170. Piscialkin Andrea, di Pietroburgo. Inci- 

sione in rame. 

L'Assunzione di Maria Vergine. — Da un qua- 
dro dei Prof. Carlo Bruloff. 

171. Concorso triennale di Musica. 

Soggetto: Memento rerum Condì (or ec— Inno a 
òtto voci senza strumenti: Premiato: Signor 
Prof. Olimpo Mariotti di Firenze. — Accessit : 
Sig. Francesco Anichini di Cortona. — Men- 
sione onorevole: Sig. Prof. Massimiliano Qui- 
nci di Lucca. 

172. Dell'Hoste Silvio, di Pisa. Disegno acque- 

rellato. 

Pianta della città di Pisa, con diversi progetti 
di miglioramento. 
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173. Passetti Quintilio, di Cascina. Disegno al- 

l'acquerello. 
Pianta Topografica della città di Firenze, 

174. Doni Pergentino, di Montecastello. Disegno 

all'acquerello. 
Pianta topografica della città di Pisa. 

175. Bezzuoli Prof. Cav. Giuseppe. Quadro a olio. 

11 passaggio dell'Adda eseguito da Giovanni 
delle Bande Nere con il seguilo del suo 
esercito. 

Da lungo tempo la mia mente andava vagheg- 
giando questo soggetto, provandomi e riprovan- 
domi con segni imperfetti a dar forma a delle idee 
non ancora ben ferme. Ma dopo lungo provare, fui 
costretto a determinare il mio concetto, e finalmente 
risolutomi a por roano air opera, mi sentii in parte 
sollevato. 

Tolsi r argomento del mio quadro dalla Vita dì 
Giovanni dei Medici scritta da Giangirolamo De 
Rossi, autore contemporaneo. Narra l' islorico, che 
Giovanni cavalier di ventura serviva sotto il ves- 
sillo di Leone X, nnitosi in quel tempo con la 
Lega Imperiale contro i Francesi che occupa- 
vano Milano. Facendo fronte sulla ripa opposta 
dell'Adda, « e dimorando alcuni giorni in consulte 
» e deliberazioni, il signor Giovanni facendosi beffe 
» di tanto consigliarsi, massimamente dove faceva 
» mestiero d'altro che di parole; con i suoi soldati, 
d ed egli il primo, disposte alcune fanterie sopra 
» certe barchette, delle quali diede la cura al Conte 
» P. Onofrio da Monte d'Oglio, passò a nuoto 
» quel rapace e grossissimo fiume sopra un cavallo 
» turco di pelo leardo, detto il sultano, il quale 
» cavalcava sempre nelle fazioni più pericolose, e 
» fu seguitalo da molli soldati; di maniera che nel- 



Digitized by Google 



» r uscire dell' acqua, egli da una parie ed il Conle 
» dall' altra, appiccarono una grande scaramuccia, 
» la quale fu cagione, con perdila dei Francesi, 
» che tulio l' esercito passasse quel fiume ad una 
» villa detta Vaprio, senza alcuna lesione. » (G. G. 
De Rossi, Vita di Giovanni de Medici, pag. 17 e 18). 

Gli episodj e le situazioni fortunose che sogliono 
accadere nel passaggio di un fiume, mi fecero pren- 
dere quelle libertà tanto ai poeti quanto ai pittori 
concesse, per destare interesse in una mula scena. 

Nella seconda linea del mio quadro fu mia inten- 
zione di mostrare 1' animosità dell'Eroe, che con 
la spada in alto incoraggia i suoi, e gli invita a supe- 
rare i pericoli che dal fiume derivano. Poco distante 
da lui posi il portabandiera, che sventolando il ves- 
sillo di Leone, spiega lo stemma del Papa con due 
chiavi d* oro in campo turchino. La seconda 
bandiera denota la parentela che il signor Gio- 
vanni aveva comune con il pontefice. Similmente, 
vi rappresentai il porporato Cardinal Giulio dei 
Medici, che dicesi si trovasse nella mischia, il 
quale, come sacerdote, benedice all'esito felice 
della impresa. Nella terza linea pretesi dare un 
cenno dell'attacco, facendo vedere l'avanguardia 
di Giovanni affidata al Conte, la quale lasciando 
dei feriti dietro a sè, mostra evidentemente vicina 
la vittoria: dall'opposta parie, credei spiegare il 
passaggio del fiume, con quelle circostanze proprie 
del momento. 

Difeso sempre dalle licenze poetiche, mi permisi 
d'introdurre nella prima linea un episodio; e rap- 
presentai una gran barca, ove accade una disgra- 
zia di una povera donna che, vicina ad annegare, 
viene da dei barcaroli tolta dal fiume e campata da 
morte. Ottenni con questo (credo) due vantaggi: 
uno, di destare dell'interesse; l'altro le conve- 
nienze dell'arte, nel!' introdurvi dei nudi che sem- 
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pre (nell' arie nostra) fanno conoscere la valentia 
dell' artista. Se per avventura sembrasse che l'epi- 
sodio introdotto assorbe troppa parte de IT interesse 
che deve desiare il soggetto; farei osservare , non 
aver io perduto d'occhio il protagonista; anzi mi 
sembra dargli maggiore importanza, facendo cono- 
scere sempre più il suo valore, nel mettere dinanzi 
agli occhi dello spettatore i pericoli affrontati per 
ottenere la vittoria. 

Se la mano non corrispose alla inlenzione, com- 
patite, ed apprezzate solo l'ardire di un artista che 
non ha altri incoraggiamenti per mandare ad effetto 
le proprie idee, tranne il grandissimo amore del- 
l'Arte. 



Firenze. — Tipografia Le Monnicr. 
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